
Atti Parlameli fa ri — 7699 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 MAGGIO 1 9 0 6 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. No, no, fino al dodi-
cesimo anno. 

CRESPI , relatore. Allora sta bene, ma 
vuol dire che il Governo prende impegno 
di ist i tuire i corsi elementari superiori colà, 
dove manpano, e dove devono essere isti-
tu i t i a termini della legge del 1904. 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Ci sono. 

CRESPI , relatore. Anche al di qua del 
Vol turno? È un impegno grave! 

C R E D A R O . sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Ci sono d'a per t u t to . 

CRESPI , relatore. So, non mi pare! 
Ad ogni modo, sarò ben felice, se per ef-

fe t to di questa discussione il Governo darà 
i fondi necessari allo scopo. Però badi il Go-
verno, che l ' impegno è grave. E lo faccio 
notare, perchè l ' impegno sia t an to più so-
lenne. (È giusto!). 

Dunque, r imane inteso che la Commis-
sione accet tal 'ar t icolo proposto dal Governo, 
pel quale si stabilisce che, dove esista sola-
mente il corso elementare inferiore, i fan-
ciulli saranno obbligati a f requentar lo , fino 
al dodicesimo anno; dove esista anche il 
corso elementare superiore, i fanciulli sa-
ranno obbligati a f requentare prima il corso 
inferiore, e poi il corso superiore, fino al 
dodicesimo anno. 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
CREDARO, sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Quest 'articolo di legge 
non impone alcun nuovo obbligo; ma ha 
questa semplice significazione: sospende gli 
effetti del primo comma del primo articolo 
della legge 8 luglio 1904. Mi permet to di leg-
gere questo articolo alla Camera, per chia-
rire la po r t a t a della proposta del Governo. 

Esso dice: « L'obbligo dell ' istruzione s ta -
bilito coll 'articolo 2 della legge 15 luglio 
1877, è esteso fino al dodicesimo anno di 
età, e r imane l imitato al corso elementare 
inferiore in quei comuni ove manchi il 
corso superiore obbligatorio; è esteso negli 
altri comuni, salve le disposizioni degli ar-
ticoli 8 e 17, a t u t t e le classi obbligatorie 
del corso superiore ivi esistenti ». 

La legge Orlando, dunque, considerava 
le classi già esistenti, e non quelle da isti-
tuire. 

Ora è chiaro che bisogna sospendere l'ob-
bligo della f requenza del corso superiore 
come si sospende quello del corso inferiore. 
Al t r iment i , avremmo questa contraddizione: 

che il fanciullo sarà esonerato, con l 'art i-
colo 2 della legge che s t iamo esaminando, 
dal corso elementare inferiore, ma non sarà 
esonerato da quello superiore, e l ' industriale 
si vedrà mul ta to pel corso elementare supe-
riore, e non per quello inferiore. 

Adunque la proposta del Governo non 
è proibitiva. 

F I A M B E R T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
F I A M B E R T I . Chiedo che si sospenda 

ogni deliberazione su questo articolo. Mi 
pare che esso racchiuda una questione molto 
impor tante , che sia necessario di esaminarlo 
con calma. 

P R E S I D E N T E . Il Governo e la Com-
missione consentono a questa sospensione? 

PANTANO, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Sì. 

C R E S P I , relatore. Sì. 
P R E S I D E N T E . La metto a par t i to . 
(É approvata). 

L'onorevole Cabrici, con altri colleghi, 
propone questo articolo 2 bis : 

All' articolo 4 della legge è sostituito : 
« Con decreto reale, senti to il parere del 

Consiglio superiore di sanità , del Consiglio 
dell ' industria e del Consiglio superiore del 
lavoro, verranno determinat i i lavori peri-
colosi. 

« Cabrini, Vallone, Montemarti-
ni, Turati , Campi Numa, Pala , 
Barzilai, Morgari, Costa, Gat-
torno ». 

Onorevole Cabrini? 
C \ B R I N I . È una proposta puramente 

formale; si t r a t t a di un voto espresso già 
nella sessione del maggio 1904, dal Consiglio 
superiore del lavoro. 

La legge, quando fu f a t t a , non poteva 
parlare del Consiglio superiore del lavoro, 
che non era ancora ist i tuito. È vero che qui 
si t r a t t a di dare un giudizio sulla determi-
nazione dei lavori insalubri; ma indubbia-
mente, nello stabilire questo criterio, inter-
vengono considerazioni che non sono sol-
tan to d'indole igienica : t an to vero che è 
chiamato, oltreché il Consiglio superiore di 
sanità , anche il Consiglio dell ' industria e 
del commercio. Ora, come il Consiglio del-
l ' industria ò chiamato a dire la parola sua, 
così è naturale che lo sia anche il Consiglio 
superiore del lavoro. 

P R E S I D E N T E . I l Ministero e la Com-
missione accet tano questo articolo aggiun-
t ivo? 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Accetto. 


